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PRIMO PIANO 
Portogallo: in fiamme i boschi di Pedrogao Grande, almeno 61 morti, tra cui 4 
bambini. Polizia esclude dolo, forse fulmine 
Il governo di Lisbona ha dichiarato tre giorni di lutto nazionale 
18.06.2017 - Il Portogallo si è svegliato oggi in un incubo davanti alle immagini apocalittiche 
lasciate dietro di sé dal violento incendio che ha devastato le foreste attorno a Pedrogao 
Grande, 160 km a nord di Lisbona, facendo almeno 61 morti, molti dei quali carbonizzati nelle 
auto. I feriti ancora ricoverati sono 50, di cui 5 gravi. Ma secondo il premier Antonio Costa 
"probabilmente" i soccorritori individueranno altre vittime. 
I 700 pompieri impegnati nella lotta contro le fiamme attive ancora su quattro fronti, due 
ancora violenti, questa mattina hanno trovato i cadaveri di 30 persone ancora rinchiusi nelle 
auto distrutte dalle fiamme. Altri sono stati uccisi mentre cercavano di fuggire a piedi. Famiglie 
intere sono morte così.  
E tra le vittime ci sono almeno quattro bambini. Rodrigo, 4 anni, il primo identificato, poi c'è la 
piccola Bianca, anche lei di 4 anni che tentava di fuggire dalle fiamme con la nonna, e altri due 
bambini minori di 8 anni. 
Il governo di Lisbona ha dichiarato tre giorni di lutto nazionale. 
"Le autorità portoghesi, con cui l'ambasciata d'Italia è in costante contatto, hanno presenza di 
italiani tra le vittime finora identificate". Lo riferisce la Farnesina. 
In due auto ferme in mezzo ad una strada in un bosco sono stati trovati i cadaveri di 9 adulti e 
di due bambini. La polizia giudiziaria ha escluso che ci sia una mano criminale dietro a questa 
tragedia. L'incendio sarebbe divampato a causa di un fulmine caduto su un albero, in mezzo ad 
una vegetazione secca per la mancanza di pioggia da giorni. La diffusione fulminea delle 
fiamme è stata propiziata dalle alte temperature, sui 40 gradi, e da venti violenti fino a 200 
chilometri all'ora. Il Papa questa mattina all'Angelus ha espresso vicinanza "al caro popolo 
portoghese" ed ha invitato i fedeli a pregare in silenzio per le vittime. 
Spagna e Francia hanno inviato mezzi aerei per aiutare il Portogallo a lottare contro le fiamme.  
E in serata sono decollati da Ciampino due Canadair CL 415 del Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, diretti in Portogallo, a Montereal, per concorrere allo spegnimento dei vasti incendi che, 
anche a causa delle elevate temperature, stanno interessando le regioni di Bragança, Lisboa, 
Setúbal, e Santarém. I velivoli - fa sapere la Protezione civile - sono stati attivati da Bruxelles 
su richiesta del Governo portoghese nell'ambito del progetto europeo 'EU-Better Use of Forest 
Fire Extinguishing Resources by Italy', d'intesa tra il capo dipartimento della Protezione civile, 
Fabrizio Curcio, e il capo dipartimento dei Vigili del fuoco, Bruno Frattasi. 
"Seguo con profondo sgomento, insieme a tutti gli italiani, le drammatiche notizie che 
giungono in queste ore, a seguito dei violentissimi incendi che stanno sconvolgendo l'area di 
Pedrógo Grande. Nel rinnovare la piena e immediata disponibilità dell'Italia, già avanzata dal 
Governo, ad offrire ogni forma di aiuto e sostegno ritenuti necessari, porgo a nome del popolo 
italiano e mio personale, sentimenti di profondo cordoglio". Lo scrive il presidente Sergio 
Mattarella al presidente portoghese Marcelo Rebelo de Sousa. 



La fitta nuvola di fumo creata dall'incendio rende però molto difficile l'intervento dei mezzi 
aerei. Il presidente della Commissione europea Jean Claude Juncker ha attivato il meccanismo 
di assistenza della protezione civile Ue.  
Il presidente portoghese Marcelo Rebelo da Sousa e il premier Antonio Costa sono giunti nella 
notte da Lisbona. "E' la maggior tragedia con vittime umane degli ultimi tempi" ha detto Costa. 
La polizia giudiziaria ha iniziato le procedure per identificare le vittime.  
Fonte della notzia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/europa/2017/06/18/portogallo-incendio-boschivo-19-
morti_fcc4d0b1-b52e-4ef6-867f-74cfaadceef0.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Il dossier della Regione Lombardia: gli automobilisti anziani più a rischio 
L’intenzione è partire dai numeri per lavorare sulla prevenzione in questa fascia d’età 
e diminuire feriti (più di 5 mila nel 2015) e decessi (139), che hanno anche un alto 
costo sociale (420 milioni di euro) 
Sara Bettoni  
18.06.2017 - Dei quasi 500 morti in incidenti stradali nel 2015 in tutta la regione, il 29 per 
cento sono anziani. La metà di loro era alla guida del veicolo al momento dell’impatto. Sono i 
dati più significativi dello studio stilato dall’assessorato alla Sicurezza lombardo che verrà 
presentato il prossimo 20 giugno. Un focus sugli over 65 in movimento, sia come conducenti, 
sia come passeggeri e pedoni, che si trovano coinvolti in sinistri.  
L’intenzione è partire dai numeri per lavorare sulla prevenzione in questa fascia d’età e 
diminuire feriti (più di 5 mila nel 2015) e decessi (139), che hanno anche un alto costo sociale 
(420 milioni di euro). Il report punta la lente d’ingrandimento anche sugli stili di mobilità di chi 
entra nella terza età. Il raggio di spostamento medio per chi ha più di 65 anni è compreso tra i 
2 e i 5 chilometri, percorsi preferibilmente a piedi o con i mezzi pubblici se la città lo permette. 
Ma non per questo chi ha i capelli bianchi è completamente al sicuro: in ambito urbano gli 
anziani sono spesso protagonisti di incidenti come pedoni per diverse cause, dalla segnaletica 
scarsa fino alla mancanza di percorsi adeguati o agli impedimenti costituiti dalle barriere 
architettoniche.  
Se al volante, invece, incorrono in sinistri per le minori capacità visive, la difficoltà di 
movimento o i tempi di reazione rallentati, e il loro fisico fa più fatica a reagire ai traumi. Con 
tempi di ricovero che passano da 8 a 10 giorni di media. Le informazioni raccolte nel 
documento saranno la base su cui mappare gli interventi regionali in materia. Va già in questa 
direzione il questionario online sulla percezione del rischio negli over 65, lanciato in 
collaborazione con i sindacati, che permetterà di raccogliere ulteriori indicazioni.  
Da parte sua, l’assessore regionale alla Sicurezza Simona Bordonali sottolinea: «Abbiamo 
voluto aumentare la conoscenza e la sensibilizzazione del fenomeno per promuovere un 
confronto diretto e costruttivo con gli esperti che operano sul territorio. Il costante 
invecchiamento della popolazione accresce infatti la percentuale di conducenti anziani per i 
quali non esistono norme speciali di circolazione». Norme e suggerimenti che verranno proposti 
a breve. «Vogliamo supportare nuove misure -—continua Bordonali —, grazie alla condivisione 
delle esperienze e diffondere azioni in linea con le politiche regionali di sicurezza stradale».  
Fonte della notizia: 
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/17_giugno_18/dossier-regione-lombardia-
automobilisti-anziani-piu-rischio-c48b5fde-53ee-11e7-b88a-9127ea412c57.shtml 
 

 
Autovelox e controlli per frenare i motociclisti   
Il sindaco di Longarone annuncia misure e azioni straordinarie per contrastare l’alta 
velocità dei centauri. Si muove anche la Prefettura: più pattuglie in strada  
di Francesco Dal Mas  
LONGARONE 16.06.2017- Troppe moto, soprattutto di sabato e di domenica, lungo le strade di 
Longarone, con grave pericolo per l’incolumità pubblica, soprattutto a Codissago. I caroselli si 
svolgono lungo la strada che porta al Vajont e verso la Val Cellina, da una parte, e dall’altra 
lungo la direttrice per la Val Zoldana, dove l’anno scorso ci sono stati due incidenti mortali. La 
vigilanza ha permesso alle Forze dell’ordine di emettere già una sessantina di multe, negli 



ultimi mesi, per eccesso di velocità.  «Numerosi abitanti di Codissago sono venuti a lamentarsi 
in Comune per la vita impossibile che hanno nei fine settimana a causa delle corse, che 
compromettono la sicurezza in paese», fa sapere il sindaco di Longarone, Roberto Padrin. «Mi 
è stato raccontato che alcuni residenti addirittura si allontanano dal paese per evitare questo 
impatto». Padrin ha chiesto aiuto alla Prefettura e ieri, a Belluno, è stata convocata una 
riunione con tutte le Forze dell’ordine. Come è avvenuto gli scorsi anni, è stata disposta la 
programmazione di un piano di servizi di controllo straordinario per contrastare comportamenti 
imprudenti, soprattutto da parte dei motociclisti, con la collaborazione degli enti locali, in 
analogia a quanto posto in essere nel 2016. Questi servizi saranno svolti in modo dinamico da 
tutte le Forze di Polizia, per disporre di un presidio territoriale delle arterie maggiormente 
interessate dal fenomeno.  «Chi abita lungo le strade», aggiunge il sindaco Padrin, «ha la 
sensazione che l’acceleratore spesso venga premuto per fare delle vere e proprie gare, specie 
in salita, lungo i tornanti che portano da Codissago al Vajont e quindi verso Passo 
Sant’Osvaldo. Corse che, secondo le informazioni raccolte, in tanti casi verrebbero addirittura 
cronometrate».  Per il sindaco di Longarone è inammissibile che questi comportamenti si 
verifichino, tra l’altro, in un’area sacra come quella del Vajont. «I morti vanno ricordati anche 
portando loro rispetto attraversando i luoghi della tragedia. Per questo pensiamo di 
promuovere un’informazione mirata, anche attraverso una particolare cartellonistica». Il 
Comune di Longarone, grazie alla collaborazione con Veneto Strade, installerà per la prossima 
primavera, nei punti più critici della viabilità, box velox. Inoltre, i suoi agenti usciranno già nel 
prossimo fine settimana sulla strada che porta a Forno di Zoldo, piazzandosi in particolare 
lungo il rettilineo dove, solitamente, sia le auto e soprattutto le moto improvvisano pericolose 
accelerazioni. Tutte azioni che mirano a contrastare un fenomeno che da un lato crea disagi 
alla popolazione, ma dall’altro rischia anche di causare incidenti. In passato ce ne sono stati, 
anche mortali, e l’obiettivo di tutti, Forze dell’ordine e amministrazioni interessate, è quello di 
porre un freno all’alta velocità. 
Fonte della notizia: 
http://corrierealpi.gelocal.it/belluno/cronaca/2017/06/16/news/box-autovelox-e-controlli-per-
frenare-i-motociclisti-1.15496738 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Muore l’anziana travolta dallo scooter, centauro indagato a Savona 
Savona 17.06.2017 - Omissione di soccorso e omicidio stradale. Sono le accuse che la Procura 
contesta a Francesco Fotia, uno dei fratelli della nota famiglia di imprenditori, che alla guida di 
uno scooter (come ha poi confessato ai vigili urbani) mercoledì sera ha investito in corso 
Svizzera Emilia Ponzanelli, 77 anni, di Quiliano: l’anziana donna, le cui condizioni fin dai primi 
momenti erano apparse disperate (subito dopo il terribile impatto era andata anche in arresto 
cardiaco), è morta ventiquattro ore dopo al Santa Corona di Pietra Ligure. In preda al panico, il 
conducente della moto era scappato, salvo poi tornare, mezzora dopo, sul luogo dell’incidente 
accompagnato dal fratello Pietro. Oggi sarà eseguita l’autopsia disposta dal pubblico ministero 
Chiara Venturi titolare dell’inchiesta sul tragico incidente. Incidente che è avvenuto in un tratto 
di strada dove non ci sono strisce pedonali. L’anziana (che era rimasta vedova tre anni fa e 
lascia un figlio, Fulvio, autista della Tpl), stando a quanto ricostruito dalla polizia municipale, 
stava attraversando da mare verso monte, passando fra le auto incolonnate nel traffico dell’ora 
di punta. Un’imprudenza che le è stata fatale.  Il centauro (che fosse solo in sella, lo avrebbe 
confermato un ex poliziotto della polizia stradale che ha assistito all’incidente), che stava 
sorpassando la fila di macchine, se l’è trovata infatti all’improvviso davanti e non ha potuto 
evitare l’urto. Poi, però, non si è fermato e ha proseguito in direzione di piazzale Amburgo. Ieri 
sono trapelati nuovi particolari sui concitati momenti della caccia allo scooter pirata che hanno 
coinvolto anche polizia e carabinieri. Sono stati gli agenti delle volanti a trovare la moto (nella 
zona dell’area ferroviaria, in piazzale Amburgo) che è poi risultata intestata a Donato Fotia, un 
altro fratello di Francesco Fotia, prima che quest’ultimo come detto, tornasse sul lungo 
dell’incidente a confessare che era stato lui a investire la donna. Una confessione che 
ovviamente la polizia municipale sta sottoponendo alle opportune verifiche.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/savona/2017/06/17/ASz7N9wH-centauro_indagato_travolta.shtml 
 



 
SCRIVONO DI NOI 
Corse clandestine postate in Rete Denunciati motociclisti 20enni 
Freestyle e folli impennate contromano pubblicate in un canale Youtube ma anche in 
Facebook e Instagram 
VICENZA 16.06.2017 - Postavano in rete, in un canale Youtube ma anche in Facebook e in una 
comunità Instagram, le loro esibizioni di free-style con le moto per le strade, tra impennate, 
corse a folle velocità e manovre contromano. Ma non avevano considerato che le strade non 
sono delle piste da esibizione e dopo un’indagine del nucleo operativo della polizia locale 
Nordest Vicentino i motociclisti spericolati conosciuti in rete con lo pseudonimo di “Northern 
Goats” (letteralmente “capre nordiche”) sono stati denunciati per il reato di gare clandestine in 
concorso. Nei guai sono finiti un gruppo di giovani – lavoratori ed incensurati – tra i 21 e i 24 
anni, residenti nell’Alto Vicentino, tra Thiene, Schio e comuni limitrofi.  
Fonte della notizia: 
http://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/notizie/cronaca/2017/16-giugno-2017/corse-
clandestine-postate-rete-denunciati-motociclisti-20enni-2401691108275.shtml 
 
 
NO COMMENT… 
Inchiesta Lunigiana, brigadiere risponde 
Interrogato su pestaggi, minacce, violenza sessuale 
FIRENZE, 17 GIU - Il brigadiere della caserma di Aulla Alessandro Fiorentino, arrestato in 
carcere nell'inchiesta della procura di Massa Carrara su presunti abusi e violenze per cui sono 
indagati una trentina di militari, ha risposto oggi a tutte le domande del gip Ermanno De Mattia 
nell'interrogatorio di garanzia tenuto nel penitenziario di La Spezia, dove lui stesso è ristretto. 
L'interrogatorio è durato dalle 9.30 alle 14.30 ed erano presenti anche il procuratore Aldo 
Giubilaro e il sostituto Alessia Iacopini, titolare dell'inchiesta, oltre al difensore, avvocato 
Gianpaolo Carabelli. Il giudice De Mattia si è soffermato sulle accuse più gravi, episodi che 
coinvolgono il brigadiere Fiorentino e gli altri sette carabinieri. Tra questi fatti, alcuni pestaggi - 
così li definisce la procura nella sua richiesta di custodia -, episodi di lesioni a stranieri durante 
attività antidroga o controllo di documenti. Il militare ha respinto le accuse e avrebbe spiegato 
che si tratta di fatti avvenuti tutti in un contesto operativo. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/17/inchiesta-lunigiana-brigadiere-
risponde_b25540e7-baa6-406e-9831-9bb9221fef6c.html 
 
 
CONTROMANO 
Paura all'alba sulla A26, inseguimento contromano in autostrada 
La polizia stradale è riuscita a fermare un giovane che ha percorso 15 chilometri 
contromano 
17.06.2017 - Viaggiava contromano alle prime luci del mattino in autostrada, incurante del 
pericolo.  É successo oggi, sabato 17 giugno, intorno alle 4.30 del mattino. La polizia stradale 
di Romagnano Sesia ha intercettato e inseguito una Fiat Punto che viaggiava nel senso di 
marcia sbagliato, mettendo a repentaglio la sicurezza degli altri automobilisti, fortunatamente 
non numerosi vista l'ora. Una volta fermato gli agenti hanno scoperto che il guidatore, un 
25enne di Bari, L.S. le sue iniziali, era entrato al casello di Borgomanero e aveva percorso 15 
chilometri fino a Borgoticinno prima di essere fermato. Per giovane, che non era nè sotto 
l'effetto di alcool nè di droghe, è scattato il ritiro della patente e 2000 euro di multa. 
Fonte della notizia: 
http://www.novaratoday.it/cronaca/inseguimento-contromano-autostrada.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Auto si ribalta più volte sull'A3: muore Emanuele Manzo, grave 20enne 



L'incidente stradale si è verificato, intorno alle 3.20, 2 km dopo l'uscita di Cava de' 
Tirreni, in direzione nord. Sul posto sono giunte prima due ambulanze del 118, i vigili 
del fuoco del distaccamento Città, l'Anas e poi anche la polizia stradale 
18.06.2017 - Un grave incidente stradale si è verificato, intorno alle 3.20, sull’autostrada A3 
direzione nord, 2 km dopo l'uscita di Cava de' Tirreni. Una Fiat 500 ha perso il controllo e si è 
ribaltata più e più volte fermandosi su un fianco dopo una corsa di più di 100 metri. A bordo 
c’erano due giovanissimi di Scafati: un ragazzo di 18 anni, Emanuele Manzo, è sbalzato dalla 
vettura morendo sul colpo, mentre l’altro, di 20 anni, è rimasto ferito in maniera grave in stato 
di shock. Sul posto sono giunte prima due ambulanze del 118, i vigili del fuoco del 
distaccamento Città, l'Anas e poi anche la polizia stradale per coordinare la viabilità ed 
effettuare tutti i rilievi del caso. La macchina è intestata al ferito ma non si ha la certezza di chi 
fosse alla guida. Dopo qualche minuto è arrivata anche la ditta di pompe funebri che ha messo 
il deceduto in una bara per trasportarlo all'obitorio dell'ospedale “Umberto I” di Nocera 
Inferiore, dove verrà svolta l'autopsia. Anche il ventenne è stato portato al nosocomio nocerino 
dove i medici gli hanno fatto i prelievi per l'esame tossicologico perché la presunta causa 
dell’incidente è l'eccessivo abuso di alcol. Per queste operazioni l’autostrada è stata chiusa al 
traffico per circa una mezz'ora. I vigili del fuoco hanno lasciato il luogo dell'incidente verso le 
6, dopo che il carro attrezzi ha rimosso l'auto e l'Anas ha pulito la strada e riaperto l'A3. 
Fonte della notizia: 
http://www.salernotoday.it/cronaca/incidente-stradale/autostrada-A3-morto-emanuele-
manzo-18-giugno-2017.html 
 

 
Si schianta contro un'auto a pochi chilometri da casa: muore un uomo di 41 anni 
Inutili i soccorsi dei Carabinieri prima e dei sanitari del 118 dopo, giunti sul posto 
con un'ambulanza e l'auto con il medico a bordo. Illeso il conducente dell'auto. 
18.06.2017 - E’ davvero un inizio d’estate maledetto quello sulle strade del ravennate. Ancora 
un incidente, ancora una vittima, ancora una famiglia che piange l’ennesimo morto di una 
guerra che sembra non avere fine. Era da poco passata l’1.00 della notte tra sabato e 
domenica quando un uomo di 41 anni di San Cassiano di Brisighella, a bordo di una Honda 
600, stava rincasando. Giunto nei pressi di Pontenono, nell’affrontare una curva verso destra, 
ha perso il controllo del mezzo ed è letteralmente scivolato sull’asfalto nella corsia opposta di 
marcia. 
Fonte della notizia: 
http://www.ravennatoday.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-pontenono-muore-41-enne-
18-giugno-stanotte-brisighella.html 
 

 
Incidente all’alba in autostrada: morto un 43enne 
Tragico incidente in autostrada all'alba di domenica 18 giugno: l'auto di un 43enne è 
finita fuori strada. Lo schianto nel tratto compreso tra Rovato e Palazzolo, in 
direzione di Milano. 
18.06.2017 - Viaggiava da solo, e senza entrare in collisione con altri veicoli ha perso il 
controllo della sua auto finendo fuori strada, morendo poco dopo nonostante i disperati 
tentativi di salvarlo. Un malore, o un colpo di sonno, le cause più probabili dello schianto. La 
vittima è un uomo di 43 anni residente a Villongo, Comune bergamasco della Valcalepio. Dopo 
essere uscita dalla carreggiata, l’auto ha sfondato la rete metallica a protezione dell’autostrada 
e si è fermata nella vegetazione, semidistrutta.  Sul luogo dell’incidente - nel tratto di A4 
compreso tra Rovato e Palazzolo, in direzione di Milano - oltre al personale di soccorso e a 
quello di Autostrade per l’Italia sono intervenute le pattuglie della Polizia stradale di Seriate e i 
vigili del fuoco. 
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-autostrada-a4-rovato-
palazzolo-domenica18giugno2017.html 
 

 
Morto sulla strada maledetta: Beinasco piange Michele, una vita per la moto 



Marzano, 53 anni, ha perso la vita in un incidente vicino allo svincolo del Sito, a 
Rivalta 
18.06.2017 - E' morto dopo esser stato sbalzato dalla moto, finendo contro un palo di ferro. I 
soccorsi l'hanno anche rianimato per una ventina di minuti, purtroppo non c'è stato nulla da 
fare. Amante dei motori da una vita, gestiva un'officina, Michele Marzano, 53 anni, di Beinasco, 
è morto ieri sera, sabayo 17 giugno, vicino allo svincolo del Sito, a Rivalta. Michele non era 
iscritto al gruppo "3 Merli sotto shock" ma girava spesso con la grande compagnia dei biker, in 
sella alla sua Harley Davidson. L'ultima sua gita una settimana fa a Oulx. "Quattro anni fa ci fu 
un analogo incidente - racconta il presidente dei Merli, Nico Marinelli -. Le istituzioni hanno solo 
verniciato la pavimentazione e aggiunto un cartello. Troppo poco. Ci vuole una rotonda perchè 
tutti i mezzi passano da lì per andare a Sito". Secondo i primi accertamenti, ad opera dela 
polizia municipale di Rivalta, il furgone non avrebbe rispettato il segnale di stop.   
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/morto-michele-marzano-beinasco.html 
 

 
Spaventoso incidente tra un taxi e un'auto: nove feriti nell'impatto 
VENEZIA 18.06.2017 - Nove persone sono rimaste ferite in un incidente stradale accaduto 
nella notte a Jesolo (Venezia). Nello scontro, avvenuto vicino a un parco divertimenti, sono 
rimasti coinvolti un taxi e un'auto. A bordo del taxi c'erano sei persone mentre altre tre 
sull'altra vettura. I feriti sono tutti giovani. Sul posto sono intervenuti i carabinieri, i vigili del 
fuoco e il personale sanitario del suem 118. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgazzettino.it/nordest/venezia/spaventoso_incidente_taxi_auto_nove_feriti_jesolo
-2510929.html 
 

 
Scontro tra un'auto e una moto sul lungomare: ferito giovane centauro 
18.06.2017 - Intorno alle 15 di ieri pomeriggio si è verificato un incidente stradale tra un'auto 
e una moto sul lungomare di Pescara, all'altezza dello stabilimento Tortuga. Ad avere la peggio 
è stato il giovane centauro che, a bordo del suo ciclomotore Piaggio Beverly, ha tamponato la 
Fiat Bravo che stava effettuando la svolta a sinistra. Si tratta di un ventenne che ha riportato 
escoriazioni multiple e un trauma al piede sinistro ed è stato trasportato all'ospedale pescarese 
'Spirito Santo' in codice giallo. Sul posto sono intervenuti i sanitari della Misericordia di 
Pescara, la polizia municipale per i rilievi di rito e i vigili del fuoco per mettere in sicurezza 
l'area. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilpescara.it/social/segnalazioni/scontro-auto-moto-lungomare-tortuga.html 
 

 
Incidente stradale nella notte, scontro tra due auto e una si ribalta: 20enne in 
ospedale 
Sul posto Croce Rossa e Polizia Stradale delle Marche che ha effettuato i rilievi 
dell'incidente per ricostruire al meglio che cosa sia successo tra le due auto coinvolte 
18.06.2017 - Schianto fra auto e una giovane finisce in ospedale dopo che la sua macchina si 
era ribaltata. E’ quanto accaduto stanotte intorno alle 3 sulla Flaminia, lungo il tratto che 
collega Marina Dorica a Torrette, all’altezza della frana Barducci. Non è ancora chiara la 
dinamica, ma da una prima ricostruzione dei fatti, due auto si sarebbero scontrate 
frontalmente: una Chevrolet guidata da un uomo di 52 anni e una Lancia Y condotta da 
un’anconetana di 20 anni. Proprio quest’ultima si è ribaltata a seguito dell’impatto violento tra i 
due mezzi. Immediato l’intervento degli operatori della Croce Rossa di Ancona che hanno 
soccorso i feriti. L’uomo è stato portato al Pronto Soccorso dell'ospedale regionale di Torrette 
in codice giallo. Più gravi le condizioni della ragazza che, nel frattempo, era uscita da sola 
dall’auto capovolta, senza aver mai perso conoscenza. In stato di choc è stata trasportata in 
Sala Emergenza in codice rosso. Sul posto anche la Polizia Stradale delle Marche che ha 
effettuato i rilievi dell’incidente per ricostruire al meglio che cosa fosse successo lungo la 
statale.  
Fonte della notizia: 



http://www.anconatoday.it/cronaca/incidente-stradale/auto-giovane-ospedale-flaminia-
ancona.html 
 

 
Camion dei rifiuti aggancia la bici ciclista muore schiacciato 
17.06.2017 - Incidente mortale a Tivoli, camion di rifiuti ha travolto e schiacciato una ciclista 
alle porte della città. E' successo all ore 9 di questa mattina. La vittima è un uomo di 73enne di 
Roma, residente a Colli Aniene. Il ciclista era insieme ad altre tre persone e stava facendo 
un'escursione tra i paesi della valle dell'Aniene. Al momento non è ancora chiara la dinamica.  
Da una prima ricostruzione della Polizia stradale il camion ha agganciato il ciclista o lo ha 
risucchiato, l'uomo è finito sotto le ruote del mezzo pesante ed è stato trascinato per qualche 
metro. Il conducente del mezzo è sotto choc. Via Tiburtina, dove è successa l'ennesima 
tragedia dell strada, è stata chiusa per oltre 3 ore in entrata e in uscita dalla città. Lunghe 
code e forti disagi alal circolazione.  
Fonte della notizia: 
http://www.leggo.it/news/roma/tivoli_morto_ciclista_schiacciato_camion-2509666.html 
 

 
Scontro auto-camion, un morto e 2 feriti 
Frontale nel cosentino, vittima conducente vettura, grave ragazza 
ROSSANO (COSENZA), 17 GIU - Un uomo di 40 anni, Lorenzo Simeri, è morto e due persone 
sono rimaste ferite in un incidente sulla strada statale avvenuto stamani in contrada Toscano 
Ioele a Rossano. L'uomo viaggiava in direzione sud alla guida della sua Audi A4 che, per cause 
in corso di accertamento, si è scontrata frontalmente con un autocarro. Nell'urto Simeri è 
morto sul colpo mentre è rimasta gravemente ferita una ragazza di 27 anni che viaggiava con 
lui. La giovane è stata portata nell'ospedale di Cosenza con l'eliambulanza. Ferite lievi, invece, 
per il conducente dell'autocarro, trasportato nell'ospedale di Rossano. Sul posto, per i rilievi, 
sono intervenuti gli agenti della polizia stradale del distaccamento di Rossano. L'Anas per 
consentire i soccorsi e la rimozione dei mezzi ha chiuso temporaneamente il tratto di strada. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/calabria/notizie/2017/06/17/scontro-auto-camion-un-morto-e-2-
feriti_6e17f028-27f9-4925-b2b8-1eac6581ef19.html 
 

 
Addio Salvatore: un incidente in scooter gli costa la vita a 24 anni 
Era Salvatore Rosano, di Secondigliano, il ragazzo morto ieri in un grave incidente a 
Casoria 
17.06.2017 - Si chiamava Salvatore Rosano il giovane di Secondigliano morto ieri in un 
drammatico incidente a Casoria. Il 24enne era in sella ad uno scooter, quando – secondo le 
prime ricostruzioni – sarebbe finito contro il veicolo. L'impatto, avvenuto in via Giovanni Pascoli 
(non lontano dall'aeroporto) gli è stato immediatamente fatale. I soccorsi non hanno potuto 
che constatarne la morte. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-giovanni-pacoli-casoria-morto-
salvatore-rosano.html 
 

 
Roncofreddo, incidente mortale, 29enne si schianta in moto contro un cancello 
Addio a Davide Gattei 
Roncofreddo, 17 giugno 2017 - Tragico incidente la scorsa notte a Roncofreddo. Nello schianto 
in moto è morto Davide Gattei, 29 anni. Il giovane, verso l'una di notte di giovedì, poco 
distante dalla propria abitazione, ha perso il controllo della moto Ktm su cui viaggiava e si è 
schiantato contro il cancello di una casa. I residenti, sentito il rumore dello schianto, si sono 
trovati davanti la tragedia e hanno subito allertato i soccorsi. Sul posto sono arrivati 
immediatamente i sanitari del 118 ma per il 29enne non c'è stato nulla da fare. Nel luogo 
dell'incidente, per i rilievi, sono arrivati anche i carabinieri impegnati a ricostruire l'esatta 
dinamica.  
Fonte della notizia: 



http://www.ilrestodelcarlino.it/cesena/cronaca/incidente-mortale-davide-gattei-1.3205018 
 

 
Francavilla, schianto in galleria: muore un giovane di 29 anni 
di Gianluca Lettieri 
17.06.2017 - Vito Liberatore, 29 anni, di Roccamontepiano (Chieti), è la vittima dell’incidente 
stradale avvenuto stasera a Francavilla al Mare (Chieti). Lo schianto si è verificato sulla statale 
16, sotto la galleria Le Piane, intorno alle 22. L’auto guidata dal giovane, una Smart, si è 
scontrata frontalmente con un furgone che trasportava medicinali, condotto da F.G., un 
26enne di Montenero di Bisaccia (Campobasso). L’impatto è stato terribile: Liberatore è morto 
sul colpo. L’autocarro ha preso fuoco. F.G. è riuscito a mettersi in salvo, rimanendo intossicato 
e riportando un trauma addominale e una ferita alla gamba: è stato trasportato in codice rosso 
all’ospedale Santissima Annunziata. Sul luogo dello schianto i vigili del fuoco, che hanno 
domato le fiamme, e il 118 di Chieti e di Pescara. Sulla dinamica dell’incidente indaga la Polizia 
stradale di Chieti. Sul posto anche la squadra di polizia giudiziaria.  
Fonte della notizia: 
http://ilgazzettino.it/italia/cronaca_nera/francavilla_schianto_galleria_muore_un_giovane_di_2
9_anni-2509409.html 
 

 
Orbassano, scontro a un incrocio: motociclista muore contro un furgone 
E' accaduto in serata nei pressi dell'autoporto Sito. Secondo alcuni testimoni 
l'automezzo potrebbe aver tagliato la strada al centauro 
di CARLOTTA ROCCI  
17.06.2017 - Incidente mortale questa sera ad Orbassano. La vittima è un motociclista, 
Michele Marzano di 50 anni, in sella a una Harley Davidson. Lo schianto è avvenuto intorno alle 
20 a un incrocio all'Interporto Sito che conduce sulla tangenziale. Il motociclista si è scontrato 
con un furgone che, secondo alcuni testimoni, gli avrebbe tagliato la strada, ma la dinamica 
dell'incidente deve ancora essere chiarita e le indagini sono in corso. Il motociclista lavorava in 
un'officina ed era appassionato di motori. Quell'incrocio è stato più volte segnalato per la sua 
pericolosità. "Lo diciamo da almeno 4 anni e da altrettanti chiediamo una rotonda", dice Nico 
Marinelli dell'associazione di motociclisti "Tre merli" sotto shock. 
Fonte della notizia: 
http://torino.repubblica.it/cronaca/2017/06/17/news/orbassano_scontro_a_un_incrocio_motoc
iclista_muore_contro_un_furgone-168395697/ 
 

 
Incidenti in periferia e in tangenziale: Bologna, due centauri in prognosi riservata 
Un uomo è schiantato in via Ferrarese contro un'auto che viaggiava in direzione 
opposta. Tamponamento per una donna 
BOLOGNA 17.06.2017 - Il conducente di un o scooter è ricoverato in prognosi riservata dopo 
uno scontro avvenuto con un'auto all'ora di pranzo all'incrocio fra via Ferrarese e via Peglion, a 
Bologna. Il centauro percorreva via Ferrarese verso il centro quando è andato a sbattere 
contro l'auto che viaggiava in direzione opposta e stava svoltando in via Peglion. Via Ferrarese 
è stata temporaneamente chiusa al traffico per consentire i rilievi. La donna alla guida dell'auto 
è stata soppoposta ai test per verificare alcol e droghe nel sangue. 
Un'altra scooterista è ugualmente in prognosi riservata - anche lei al Maggiore - dalla notte 
scorsa, quando in tangenziale ha tamponato un'auto. E' successo nei pressi dello svincolo per 
l'aeroporto e sono intervenuti la Polizia Stradale e il 118. 
Fonte della notizia: 
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2017/06/17/news/incidente_stradale-168367187/ 
 

 
Scontro frontale auto-moto a Montaione, grave centauro  
Pauroso incidente nel comune di Montaione, il ferito è un trentacinquenne di 
Pontedera che è stato trasportato a Careggi con Pegaso  
MONTAIONE 17.06.2017 - Un trentacinquenne di Pontedera è ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale fiorentino di Careggi in seguito a un incidente stradale avvenuto intorno alle 16.30 



di sabato 17 giugno a Montaione. L'uomo era in sella a una moto ed è caduto dopo uno scontro 
frontale con un'auto. Oltre all'ambulanza della Misericordia di Montaione e all'automedica di 
Certaldo è arrivato anche l'elisoccorso Pegaso per trasferire velocemente il paziente in 
ospedale. A quel che si apprende il centauro ha riportato un politrauma con in particolar modo 
fratture agli arti inferiori. Lo scontro è avvenuto sulla strada provinciale 26, da Montaione in 
direzione di Castelfalfi. A bordo della macchina c’erano marito e moglie, che sono rimasti illesi. 
Ad avere la peggio è stato il motociclista, sbalzato dal mezzo. L’incidente è avvenuto all’altezza 
di una curva, all’altezza del ponte sull’Egola, in una zona boschiva dove l’elisoccorso non aveva 
la possibilità di atterrare. Così è stato calato l’equipaggio che ha imbracato il ferito, trasportato 
a bordo attraverso il verricello. Sul posto anche una pattuglia della polizia municipale 
dell’Unione dei Comuni per i rilievi e la ricostruzione della dinamica.  
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/empoli/cronaca/2017/06/17/news/scontro-frontale-auto-moto-a-
montaione-grave-centauro-foto-1.15501658?refresh_ce 
 

 
Incidente sulla A10 tra Savona e Spotorno: centauro in codice rosso al Santa Corona  
Il sinistro ha provocato disagi alla viabilità 
17.06.2017 - Incidente stradale sulla A10 tra il Raccordo A10-A6 e il casello di Spotorno in 
direzione Ventimiglia. L'allarme è stato lanciato intorno alle ore 12.30.  Secondo quanto 
riferito, il sinistro avrebbe coinvolto un motociclista. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco 
di Savona e la Croce Rossa di Vado Ligure.   Il centauro è stato trasportato in codice rosso 
all'ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. Il sinistro ha provocato code e rallentamenti alla 
viabilità  
Fonte della notizia: 
http://www.savonanews.it/2017/06/17/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/incidente-
sulla-a10-tra-savona-e-spotorno-centauro-in-codice-rosso-al-santa-corona.html 
 

 
Marino, scontro tra auto e moto. Grave un centauro di 60 anni 
17.06.2017 - Brutto incidente lungo via Capanne di Marino. Una Ford Ka guidata da una 
38enne della zona stava svoltando su via Mameli quando ha centrato un Piaggio Beverly sul 
quale viaggiava un 60enne, D.M., anche lui residente nella zona. L'impatto è stato molto 
violento: il centauro è volato a terra battendo violentemente corpo e testa. Sul posto il 118 che 
ha trasportato il ferito in codice rosso al Pronto soccorso del "San Giuseppe" di Albano Laziale 
dove versa in prognosi riservata. Ad incaricarsi dei rilievi la polizia locale di Marino che è stata 
costretta a limitare la circolazione sulla strada. Praticamente illesa la conducente della Ford Ka. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmamilio.it/m/it/attualita/primo-piano/43700-marino,-scontro-tra-auto-e-moto-
grave-un-centauro-di-38-anni.html 
 

 
Perde il controllo dello scooter e si schianta sul marciapiede 
Un motociclista è finito a terra in via Lungomare di Pegli ed è stato ricoverato 
all'ospedale di Sampierdarena 
17.06.2017 - Per cause ancora d'accertare un motociclista ha perso il controllo del suo maxi 
scooter ed è rovinato a terra. È successo nel pomeriggio di sabato 17 giugno in via Lungomare 
di Pegli di fronte alla piazza del Porticciolo. Il centauro rimasto ferito è stato trasportato 
all'ospedale Villa Scassi di Sampierdarena in codice giallo, sul posto i vigili urbani hanno diretto 
il traffico ed eseguito i rilevamenti. Nel frattempo un testimone oculare dell'incidente ha fornito 
una versione differente, secondo la quale il centauro avrebbe perso il controllo del mezzo a 
causa di un'automobile che gli avrebbe tagliato la strada. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/pegli-maxi-scooter.html 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 



Milano, incidente tra camion dei pompieri e auto: feriti madre, padre e i tre figli 
piccoli 
L'incidente è avvenuto verso le 17.30 di venerdì pomeriggio. Ferita un'intera famiglia 
17.06.2017 - Grave incidente venerdì pomeriggio in via Cenisio a Milano, teatro di uno 
schianto che ha coinvolto un camion dei vigili del fuoco e una Bmw con a bordo un'intera 
famiglia. Verso le 17.30, per cause ancora in corso di accertamento, i due mezzi si sono 
scontrati tra loro all’incrocio tra via Cenisio e via Fratelli Induino. Lo schianto è stato 
violentissimo, con il mezzo dei pompieri - naturalmente più alto e pesante di un’auto - che ha 
letteralmente schiacciato il lato anteriore destro della vettura.  
Sul posto - come riferisce MilanoToday - sono immediatamente intervenuti i soccorritori del 
118, con due ambulanze e un’auto medica, per verificare le condizioni degli occupanti 
dell'auto: una donna e un uomo di ventisette e venticinque anni, due bimbi di due e un 
ragazzino.  
Fortunatamente, nonostante il grande spavento, nessuno di loro è rimasto ferito in maniera 
grave. Il padre è stato trasportato in codice giallo all’ospedale Sacco insieme al figlioletto di 
due anni, mentre la madre, l’altro piccolo e il ragazzino - che ha riportato un lieve trauma 
cranico - sono finiti al Fatebenefratelli.  
In via Cenisio al lavoro anche gli agenti della polizia locale di Milano, a cui spetterà il compito 
di stabilire le cause dell'incidente. Secondo una prima ricostruzione sembra che il camion dei 
vigili del fuoco avesse le sirene accese e abbia attraversato l'incrocio con il semaforo verde. La 
Bmw, invece, non avrebbe rispettato la precedenza e a quel punto l'impatto è stato inevitabile. 
Il mezzo del 115 era diretto sulla A4, all'altezza della barriera di Milano Ghisolfa, dove poco 
prima si era verificato un altro grave incidente che ha coinvolto sei auto e un camion.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incidente-milano-via-cenisio.html 
 
 
ESTERI 
Auto contro muretto in rally a San Marino, morto il pilota 
Gara sospesa. Ferite lievi per il navigatore  
18.06.2017 - Incidente mortale durante il rally 'Rose'n Bowl' a San Marino: ha perso la vita il 
pilota Alessandro Pepe, 43 anni, originario di Coriano (Rimini) e residente sul Titano. Ferite 
lievi per il navigatore. Pepe era alla guida di una A112 Abarth e gareggiava nella categoria 
auto storiche. Secondo una prima ricostruzione della Polizia civile, quando l'auto è arrivata nei 
pressi di un dosso ha perso il controllo ed è finita contro il muretto di cinta di un'abitazione. La 
gara è stata sospesa. Il pilota non è deceduto nell'impatto: è stato soccorso e portato 
all'ospedale di Stato, ma dopo un paio d'ore, verso le 12, i sanitari ne hanno dichiarato il 
decesso. Il rally è giunto alla 17/a edizione e lo stesso Alessandro Pepe, che nella vita lavorava 
al 'Conad Azzurro' di Serravalle, pare avesse già gareggiato diverse volte. L'indagine 
sull'incidente - che non ha coinvolto spettatori - è affidata alla polizia civile di San Marino. Il 
pilota partecipava a una delle tre prove speciali, denominata 'Le tane', in cui era divisa la gara, 
valida per il Campionato Sammarinese e Campionato Erms. Scuderia, colpiti da tragico evento 
- La Scuderia San Marino, con una nota sul proprio sito, spiega che l'incidente in cui è morto il 
pilota Alessandro Pepe è avvenuto nel corso della prova speciale n.3 'Le Tane', alle 10:09, 
nella parte finale del percorso, in strada Val Giurata a Domagnano. "Le partenze - precisa la 
Scuderia - sono state immediatamente sospese e i mezzi di soccorso sono prontamente 
intervenuti sul posto. La squadra di pronto intervento ha provveduto a sbloccare la portiera, 
consentendo le operazioni di soccorso all'equipe medica. Il navigatore, il sammarinese Alberto 
Ronci, non ha riportato nessun tipo di trauma. Le attenzioni si sono concentrate sul pilota, le 
cui condizioni sono da subito apparse gravi tanto che è stato rapidamente trasportato al Pronto 
Soccorso dell'Ospedale di Stato di San Marino. Purtroppo le sue condizioni si sono 
successivamente aggravate e i medici alle 11.55 ne hanno dichiarato il decesso. La 
manifestazione è stata immediatamente interrotta. I concorrenti, unitamente alla Scuderia San 
Marino, profondamente colpiti da questo tragico evento, si uniscono alla famiglia in questo 
momento di dolore". 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/18/auto-contro-muretto-durante-rally-morto-
il-pilota-_94971cc5-bdf5-4d5b-bd54-be837d6bcbb1.html 



 
 
MORTI VERDI  
Agricoltore schiacciato sotto al suo trattore, inutili i soccorsi 
VERONA 17.06.2017 - Incidente mortale sul lavoro all'alba di oggi a San Giovanni Ilarione 
(Verona). Un uomo ha perso la vita dopo essersi rovesciato con il trattore nell'azienda dove 
lavorava. L'agricoltore è morto sul colpo, schiacciato dal peso del mezzo. Inutili i soccorsi dei 
sanitari del 118. Il corpo è stato trovato dai familiari, allarmati dal fatto che l'uomo non avesse 
fatto rientro a casa. Dalle prime ricostruzioni pare che la morte risalga a ieri sera. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgazzettino.it/nordest/verona/agricoltore_schiacciato_trattore_san_giovanni_ilario
ne-2509493.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Torino: Cc fermano abusivi, accerchiati 
Giovani volevano far sottrarre venditori ai controlli 
TORINO, 18 GIU - Carabinieri accerchiati da una cinquantina di giovani che cercavano di 
impedire i controlli a due venditori abusivi di bibite. E' successo la scorsa notte, a Torino, nella 
zona dei Murazzi, cuore della movida. Sono stati i venditori abusivi, due uomini di 36 e 38 anni 
del Bangladesh, a chiedere aiuto ai giovani. Dapprima 5-6 donne hanno circondato i militari di 
una pattuglia, poi, all'arrivo di altri carabinieri, il gruppo si è infoltito. Alcuni militari sono stati 
spintonati, ma in pochi minuti hanno riportato la calma. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/18/torino-cc-fermano-abusivi-
accerchiati_4a8fa0ec-4c07-4cc7-9398-3acefb660fa3.html 
 
 


